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TRENTO. Giovedì la giunta pro-
vinciale affronterà il nodo trat-
tamento dei rifiuti, ma non ba-
sterà questo incontro per dare 
risposta alle due domande sul 
tappeto ormai da mesi: incene-
ritore sì o no? E dove? Fino a po-
che settimane fa si dava per cer-
to che una sicurezza arrivata 
entro la fine dell’anno. «In ve-
rità - dice l’assessore Mario To-
nina - giovedì la giunta valute-
rà il materiale ricevuto: abbia-
mo  ormai  l’intero  dossier  e  
quindi ogni elemento tecnico e 
scientifico. Ma credo di poter 
escludere che si possa già arri-
vare a una decisione definitiva: 
mi aspetto che se ne parli anco-
ra abbastanza a lungo. E che la 
scelta maturi nel giro dei prossi-
mi mesi: forse entro gennaio, 
più  probabilmente  a  febbra-
io».

Dall’Università, il cui elabo-
rato  sulle  diverse  ipotesi  di  
chiusura del ciclo dei rifiuti era 
il tassello mancante fino a po-
che  settimane  fa  nel  faldone  
della giunta, non sarebbero ar-
rivate, stando a una prima valu-
tazione dello stesso Tonina, in-
dicazioni nuove o in grado di 
stravolgere il quadro. In altre 
parole, tecnici e esperti avreb-
bero confortato l’amministra-
zione Fugatti nella sua conclu-
sione, già maturata da tempo, 
che  un  impianto di  chiusura  
del ciclo dei rifiuti sia indispen-
sabile per il Trentino. Si può di-
scutere sulle dimensioni (una 
capacità di 60 mila tonnellate, 
più o meno, sembra il dimen-
sionamento  più  probabile)  e  
sulle caratteristiche: un termo-
valorizzatore (quello che prima 
dell’era  degli  eufemismi,  si  
chiamava  inceneritore)  o  un  
gassificatore. Cambia moltissi-
mo soprattutto dal punto di vi-
sta  dell’accettazione  sociale.  
Perché  il  termovalorizzatore  
brucia rifiuti, così come sono o 
parzialmente  pretrattati,  sul  
posto. E quindi assieme al calo-
re, produce ceneri e fumi con-
taminati, da purificare al cami-
no con procedimenti comples-
si e costosi. Il gassificatore tra-
sforma, ancora a forti tempera-
ture, i rifiuti in gas che possono 
essere avviati alla combustione 

in impianti anche molto lonta-
ni dal punto di lavorazione dei 
rifiuti. Gas che si possono addi-
rittura vendere, come fossero 
materie prime. Il gassificatore 
produce comunque emissioni 
(fumi da depurare) e scorie, ma 
in misura minore e comunque 
non percepite con pari allarme 

da parte delle popolazioni.
C’è poi tutta la partita della 

localizzazione. Le aree poten-
zialmente deputate a ospitare 
l’impianto,  sono  solo  tre:  
Ischia Podetti a Trento, il nuo-
vo depuratore ai Murazzi e la 
Mira a Rovereto. A Rovereto ci 
sarebbe il vantaggio di una rete 
efficiente  di  telericaldamento  
che raggiunge gran parte della 
città: oggi è alimentata da una 
centrale termica a metano, ma 
potrebbe riciclare nel migliore 
dei modi il calore di un termo-
valorizzatore. A Trento crerare 
in tempo utile una rete simile, 
con l’impatto che avrebbe sulla 
città, è  quasi  impensabile. Ai 
Murazzi non c’è nemmeno una 
città e quindi il problema non si 
pone proprio. Per contro, a Ro-
vereto  l’amministrazione  co-
munale e la popolazione hanno 
espresso con chiarezza la pro-
pria contrarietà. Mentre il sin-
daco di Trento, Ianeselli, è sta-
to molto più possibilista: con 
adeguati ristori per la popola-
zione (utilità concrete: pagare 
il disturbo) si potrebbe fare.

Micropolveri: i tecnici Appa ad Ala
puntano il dito sulle stufe a legna

PROVINCIA. La giunta analizzerà giovedì lo studio dell’Università. Ma una scelta non arriverà prima di febbraio

Inceneritore sì o no: decisione
rinviata di altri due mesi

HANNO DETTO

«
Non ci sono elementi 
nuovi tali da cambiare
le valutazioni, ma la 
scelta va ponderata

Mario Tonina

INQUINAMENTO 

• ALA. La qualità dell'aria sul 

territorio di Ala è buona, ma in 

inverno si registrano picchi di 

microparticelle, effetto delle 

stufe a legna. Per il Comune un 

utilizzo consapevole e corretto 

delle stufe è quindi fondamenta-

le: per questo ha voluto organiz-

zare due serate centrate sulla 

sicurezza e qualità dell'aria, in 

funzione proprio del corretto 

utilizzo delle stufe. Ospiti degli 

incontri i tecnici della Scuola 

provinciale antincendi e quelli 

dell’Appa, coadiuvati dai vigili 

del fuoco volontari di Ala. Le se-

rate sono state proposte in due 

date diverse per cercare di age-

volare la partecipazione di tutta 

la cittadinanza, anche di coloro 

che vivono nelle frazioni e che 

fanno maggior uso di legna per il 

riscaldamento. I tecnici dell’Ap-

pa hanno presentato i dati rileva-

ti dalla centarlina di Santa Lucia, 

premettendo che dai loro esami 

non risultano condizionati da 

emissioni di impianti produttivi. I 

valori misurati di PM 10 e PM 2,5 

sono nella norma, a eccezione 

dell’inverno con picchi dovuti 

alla combustione della legna. 

Per i tecnici Appa il cattivo utiliz-

zo delle stufe a legna a causa 

della mancata manutenzione e 

pulizia e la combustione di mate-

riale non idoneo (carta, plastiche 

ed altro) o legname poco stagio-

nato, sono responsabili della 

maggior parte dell’emissione in 

atmosfera di pericolosi gas tossi-

ci.

 

L’area Ischia Podetti, a nord ovest della città: è il luogo di più probabile realizzazione del nuovo inceneritore provinciale
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